
“Il sogno è quindi una scala che fa da raccordo
fra il Cielo e la terra, che mette in contratto i
nostri desideri con quelli di Dio. Si realizza
così la verità contenuta nel famoso sogno di
Giacobbe, dove il cielo e la terra diventano un
tutt’uno attraverso una scala da cui Dio può
venire verso di noi e noi possiamo andare verso
lui.” Don R.  Sala 

Felici nel tempo e nell’eternità 

Marco Pappalardo,
classe 1976, sposato, vive a Catania. Docente di Lettere presso il
Liceo Classico "Cutelli e Salanitro", ha collaborato con il
Dipartimento di Scienze Umanistiche dell’Università etnea, con
l’Istituto Teologico San Tommaso di Messina e con lo Studio
Teologico San Paolo di Catania con docenze relative a temi
della comunicazione. Pubblicista, scrive per i quotidiani Avvenire
e La Sicilia, per il settimanale Credere, per siti che si occupano di
educazione, scuola, giovani, new media e religione. È Direttore
dell'Ufficio di Pastorale Scolastica e Universitaria della
Conferenza Episcopale Siciliana. Ha scritto diversi libri per:
Libreria Editrice Vaticana, Elledici, Effatà, Il Pozzo di Giacobbe,
Edizioni San Paolo, Paoline, alcuni tradotti in diverse lingue. E'
impegnato nella diocesi etnea in vario modo e da anni nel
mondo dell'educazione attraverso l'oratorio; tra le esperienze di
volontariato quotidiano, condiviso con colleghi, amici, alunni ed
ex-alunni, ci sono anche  la cura e il servizio ai migranti, alle
persone senza dimora e alle famiglie disagiate.

Don García Morcuende Miguel Ángel
Consigliere per la Pastorale Giovanile
Licenza Filosofia (UPS – Roma, 1988-1990)
Baccalaureato Teologia (1994-1997)
Master in "Accompagnamento personale e discernimento
professionale" presso l'Università di Comillas (Madrid)
Esperto in gestione delle scuole cattoliche, presso l'Università
di Comillas (Madrid)
Incarichi adempiuti: Docente e formatore presso l'Istituto
Superiore di Filosofia San Juan Bosco (Burgos, 1997-2003)
Delegato ispettoriale di Pastorale Giovanile (SSM, 2003-2009)
Membro del Dicastero per la Pastorale Giovanile (RMG, 2010-
2017) Direttore (2017-2020).

Maria Grazia Tripi,
 è una Figlia di Maria Ausiliatrice, Consigliera  di Pastorale
Giovanile Salesiana. Ingegnere Elettronico, ha svolto
attività di insegnamento. Si è Laureata in Scienze della
comunicazione sociale, specializzandosi  in particolare
nelle competenze delle nuove frontiere tecnologiche in
chiave educativa. Attualmente è impegnata
nell’animazione e nel coordinamento  di pastorale
giovanile su rete regionale

Casa della Fanciulla 
Via Regina Margherita 22

Barcellona P.G ME 

Dott.ssa Maria Grazia Castorina,
Psicologa  dirigente, Psicoterapeuta ASP 5 Messina, è stata
relatrice in numerosi seminari e convegni. L'interesse per i
minori, lo studio e l’accompagnamento nelle loro specifiche
difficoltà in ambito psicologico, il supporto alle famiglie  nel
compito della genitorialità, sono alcune delle attività ordinarie
della dott.ssa Castorina.



29 GENNAIO 2025

    Relazione/interazione con i  ragazzi   

       Prof.  Marco Pappalardo:

      “Tu,  di  che sogno 6?”

Un  dialogo tra i l  mondo degl i  adult i  e i  g iovani  per
r icercare ins ieme  i l  gusto del la scommessa sul la propr ia
v i ta.   

  

Ore 1 1 :00

31 GENNAIO 2025
Ore 1 1 :00

Salut i  I s t i tuz ional i  
 S indaco del la c i t tà di  Barcel lona P.G ME
Avv.   Giuseppe Calabrò 

Assessore ai  Serv iz i  Social i  e al le Pol i t iche Giovani l i
Dott .  Roberto G. Mol ino 

Assessore al la Pubbl ica Ist ruz ione Prof.  F i l ippo Ner i
Recupero 

Introduce 
 Sr .  Mar ia Grazia Tr ip i ,  consigl iera  regionale di  Pastorale
Giovani le per le F igl ie di  Mar ia Ausi l iatr ice di  Sic i l ia

Incontro con le c lass i  I I/ I I I  del le scuole secondar ie di  pr imo
grado degl i  i s t i tut i  d i  Barcel lona P.G.

Relazione/Interazione con Dir igent i  e Docent i   
          Dott.ssa Maria Grazia Castorina,  
                                    Tema:  

“Adolescenti:  speranza e possibi l i tà del
futuro,  luci  ed ombre nel  percorso del
loro divenire” .  

interagire con gl i  adult i  e con i  ragazzi ,  r i scoprendo in
ciascuno la valenza dei  rapport i  educat iv i ,  a iutando a
guardare olt re gl i  or izzont i  e non alzare mai mur i .  

Conclude l ’ incontro Don García Morcuende Miguel Ángel  

 Auspichiamo la presenza del le Dir igent i  del le scuole secondar ie di
pr imo grado che lavorano nel la nostra ci t tà a benef ic io del la
formazione integrale dei  ragazzi  in  una tappa del la loro es istenza
complessa,  in  piena emergenza educat iva.  I l  sent i rs i  in  rete con
parte del le agenzie educat ive del  terr i tor io potrebbe essere di
aiuto per progett i  formativ i  condiv is i .   

 

Incontro con le classi IV e V
delle scuole secondarie di secondo 

grado degli istituti di Barcellona P.G. ME

Cari giovani, vi scrivo come se vi parlassi cuore a cuore, perché credo in voi!
Credo nel bene che potete fare, nei sogni che vi portate dentro, nella speranza
nuova che può nascere da voi. Conosco i vostri dubbi, lo sconforto che vi prende
quando non riuscite a immaginarvi un futuro, quando la paura e la rabbia
vogliono farvi loro, quando intorno a voi tutto parla di odio, violenza, corruzione.
Lo so, lo sappiamo. Il mondo così com’è lascia senza respiro, ma il mondo – così
com’è – è ancora nelle nostre mani. Per questo vorrei che il vostro cuore si
incendiasse di un amore, di una passione tali da far venire il desiderio a tutti di
alzarsi, scegliere, decidere, cambiare, impegnarsi… e volare. Vorrei aiutarvi a
non avere paura di abbandonare tutto ciò che illude, di dire no all’apatia e al
cinismo che vi fa credere che non esistano grandi ideali e sogni da realizzare,
alla violenza che spesso incontrate o magari vivete in prima persona. Vorrei farvi
venire il desiderio di fare della vostra fede l’atto di amore più grande, che vi fa
dialogare con Dio come fareste con l’amico più caro. E se non credete, sappiate
che nel vivere i propri ideali, nell’amare e nel desiderare la vera felicità – che poi
è “fare felici gli altri” – davvero possiamo trovarci tutti insieme ed essere amici,
credenti e non credenti, uniti nelle nostre differenze. Vorrei che la vostra vita
diventasse un annuncio di speranza per il mondo, quasi un fragore. Perché il
mondo possa diventare veramente nuovo, uno spazio dove nessuno si senta
straniero, dove la diversità sia davvero ricchezza, dove la paura non faccia più il
nido in voi, ma venga snidata da una mano amica e si trasformi in energia di
vita. Questa è la strada perché le vostre personalità si realizzino pienamente
secondo i vostri talenti. Ognuno ha i suoi e li deve scoprire: se li metterete a
frutto potrete diventare quello che desiderate nel vostro cuore. Attori, banchieri,
pittori, scienziati, politici, sacerdoti, artigiani, astronomi, agricoltori, imprenditori,
inventori, scrittori, registi, ministri, calciatori… Qualunque cosa farete, se in voi ci
sarà energia di vita e un no deciso ai mercanti di morte, la farete bene. Decine e
decine di migliaia di persone continuano a morire di fame, di violenza, di guerra,
di terremoti subiti senza predisporre le difese necessarie. Solo con voi possiamo
cancellare parole come “odio”, “nemico”, “infedele”, “mio”, parole arrivate da ieri
che hanno reso invivibile l’oggi. Solo con voi il mondo può cambiare: sì, con voi
che per il potere non contate nulla, nulla per chi vive di superbia, per chi risolve i
problemi con l’inganno e l’ingiustizia. Solo con la vostra purezza, con la vostra
umanità fragile e forte, con la parte di voi che sogna, è possibile costruire un
futuro in cui una persona non valga più in base al colore della pelle, alla
ricchezza, al Paese di origine, alla fede. Solo con voi quello che non è stato è
ancora possibile. È possibile far coesistere libertà e giustizia! È possibile dire no
alla costruzione delle armi che uccidono! È possibile affermare che non sono veri
credenti coloro che, a qualunque fede dichiarino di appartenere, ritengono si
possa uccidere in nome di Dio. È possibile vivere la sobrietà, uno sviluppo
davvero sostenibile, garantire cure, cibo, casa e lavoro a ogni uomo, a ogni
donna! È possibile impedire che le nostre case diventino strumento di morte a
ogni terremoto che ci colpisce. È possibile! Ma ci vuole una scelta, una
decisione! Ci vuole volontà. Ci vuole un patto, un atto determinato e
consapevole in cui dichiarate a voi stessi che non siete disposti a farvi rubare la
speranza, a farvi strappare via i sogni che ancora portate nel cuore. Solo voi
potete fare questo patto che cambierà la vostra vita personale, la porzione di
mondo in cui vivete e avvicinerà le donne e gli uomini di ogni Paese, cultura,
religione. Un patto di amore e di saggezza che può annullare i pregiudizi che la
generazione dei padri ha trasmesso a tanti figli. Solo voi potete farlo! La vostra
vita può diventare un canto d’amore. Non importa sapere subito quanti saremo a
crederci. Fossimo anche uno, due, basta un pugno di giovani per cambiare il
corso della storia di un quartiere, di una città, del mondo.

Saluti Istituzionali
Direttore SDB  Don Filippo  Dritto Pagano 
Direttrice FMA sr Maria Anzaldi 
Sindaco della città di Barcellona P.G ME
Avv. Giuseppe Calabrò 
Assessore ai Servizi Sociali e alle Politiche Giovanili
Dott. Roberto G. Molino 
Assessore alla Pubblica Istruzione Prof. Filippo Neri Recupero 

 Teatro Vittor io Currò  
v ia San Giovanni  Bosco,  6

Barcel lona Pozzo di  Gotto ME 
Teatro Vittor io Currò 

v ia San Giovanni  Bosco,  6
Barcel lona Pozzo di  Gotto ME 


